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Le alzate dai propri letti
Io credo che in un gruppo di 26 persone, penso 
che la maggior parte di queste e compreso me, ci 
saremo alzati più o meno verso le sette! 
Il nostro amico capo  intrigafili, quello che intriga 
tutto,  anche a noi stessi!  mi ha riferito che si  è 
alzato alle cinque e mezza, ci crediamo amici? e 
ci devo credere!!!!
Ora  qui  per  risolvere  questo  dilemma, 
bisognerebbe  chiamare  i  RIS   di  Parma,  ma 
siccome noi  non abbiamo un'  euro in  tasca da 
buttare, ci accontenteremo di quello che dice lui! 
Secondo me il  brigante  comunque il “ma?!” del 
(DUBBIO) rimane sempre perché lui, 
(ha TRUCCATO anche la SVEGLIA) 

Partenza 
Siamo arrivati tutti e tre i pulmini, in orario perfetto 
all'appuntamento stabilito dal gran capo intrigafili, 
vicino l'autostrada del sole di Orvieto! 
Devo  dire  e  scrivere  due  notizie  clamorose  e 
spettacolari al tempo stesso per questo mondo! 
Se non le dico, non ci potrei stare qui a scrivere, 
senza farvi  ridere,   con l’  ironia  scherzosa che 
metto dentro nei diari che scrivo, non sarei io, poi, 
neanche  potrei  essere  un  vero  brigante che 
carpisce  con  gli  occhi,  tutto  quello  che  vede, 
come direbbe Antonio intrigafili. 
La prima notizia è questa: 
Il mio operatore Roberto e contemporaneamente 
faceva  il  terzo  autista  del  pulmino,  ebbene  si 
amici! 
Stavolta me l'ha fatta grossa, sono stato smentito 
dai  fatti:  <  il  Politi  è  arrivato  a  casa  mia 

clamorosamente  in  orario  perfetto,  alle  otto  in 
punto! >
Ma essendo io il (BRIGANTE) accuso Roberto di 
aver tradito se stesso e me, di non essere riuscito 
a  rispettare  il  suo  piccolo  ritardo,  di  un  quarto 
d’ora! Comunque credo che lui  sia stato corrotto 
dal  solito  intrigafili con  la  sua  dolce  faccina  da 
marpione!
Io mi domando:” Antonio intrigafili!  è normale o va 
anche con gli uomini??!!!” 
Tornando  all'appuntamento  ad  Orvieto,  mentre 
stavamo per uscire dal casello, ecco che squilla il 
telefonino di Roberto e noi tutti  e quattro in coro 
abbiamo  detto:  “lo  sapevamo  che  avrebbe 
chiamato!” 
Chiedendo  all'autista,  dove  eravamo!  Se  avessi 
risposto io, gli avrei detto: “ a far l'amore!” 
Arrivati  sul  posto  dell'appuntamento,  la  prima 
battuta che sento, è di Roberta che mi dice: “oggi 
andiamo nel bosco incantato!” Salgono tutti nei tre 
bolidi bianchi e una macchina, si perché con noi ci 
sono venuti pure, la madre e il fratello di Anna. 
Alla  partenza  per  Dunarobba,  succede  un  fatto 
spettacolare,  degno  di  essere  riferito  a  tutto  il 
mondo! Ebbene si, è successo! Io che non volevo 
credere  ai  miei  occhi  e  ci  sarebbe  voluta  una 
telecamera  accesa  in  diretta  via  satellite  per 
osservare  i  due visi  da  vicino!  Uno del  mitico  e 
grande  intrigafili,  l'altro  dell'autista  (EX BIONDA) 
che ora si è fatta castana! vederli partire in ultima 
(FILA)  altro  che  Carramba  che  sorpresa!  Infatti 
davanti  a tutti  c'era il  mitico autista,  dal (BAFFO 
ROSSO) Alberto, che conduceva tutta la carovana 
al  traguardo  di  Dunarobba  e  con  il  solito  leone 
Valter,  che  viaggiava  con  la  testa  fuori  dal 
finestrino per fumare. 

Arrivati  lì  gli  autisti  hanno  parcheggiato  i  bolidi 
bianchi e la macchina, siamo scesi tutti e intrigafili 
era già sparito nel nulla con la sua honda special, 
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non si sa dov'era finito! Fatto sta che per qualche 
minuto,  eravamo  disorientati  perché  non 
sapevamo cosa si doveva fare! 
Dopo un po' ritorna Antonio, mentre si aspettava 
lì fuori che finissero di andare al bagno, abbiamo 
ordinato la colazione a Roberto, perché quasi tutti 
avevano  fame!  Finito  di  ordinare  le  colazioni, 
Roberto  e  il  nipote  di  Loriana,  sono  andati  a 
prenderle al bar del paese e mentre si aspettava 
che ritornassero con la “roba”,  intrigatili ha dato il 
via a Loriana per leggere il diario della vacanza a 
Rimini!  Lei  stava  leggendo,  quando  al  capitolo 
san  Marino,  si  è  dovuta  fermare  perché  era 
arrivata la colazione, così la continuazione della 
lettura  del  diario,  è  stata  rimandata  a  dopo 
pranzo! 
Ecco che qui Roberto, ne combina un'altra contro 
di  me,  gli  avevo  ordinato  un  caffè  e  lo  aveva 
segnato  sul  foglietto!  Insomma,  volete  sapere 
cosa è successo? 
Che io  sono  rimasto  a  bocca  asciutta  e  senza 
caffè, ma come si fa, a scordarsi di un  brigante 
come me? Ci vuole il suo coraggio! Ma mai dire 
mai perché il suo buon cuore verso di me, mi ha 
detto che lo riandava a prendere ugualmente; io 
gli dicevo di no perché per me era uguale, ma lui 
insisteva:  come  facevo  a  rifiutare?  Dopo  l'ho 
preso molto volentieri, ed è stato accompagnato 
pure in macchina, dal fratello di Anna,  Claudio! 
Mentre aspettavo di prendere il caffè, io intanto, 
ero  andato  con  Dino  a  vedere  delle  piccole 
ricostruzioni antiche del luogo di Dunarobba! Dino 
ha  pure  comprato  una  maglietta,  poi  è  entrato 
Antonio per parlare con la sua bimba della guida, 
perché  dico  così?  Il  bello  viene  dopo,  adesso 
andiamo avanti  con questa  breve  storia  di  una 
giornata in gita!  

L'imboscamento
Ci siamo immersi nella foresta fossile, ci  hanno 
detto che toccava fare solo ottocento metri,  ma 

secondo noi, erano di più! Un gruppo sono andati 
con i due bolidi bianchi, il  terzo bolide, è rimasto 
fermo al capolinea, eravamo sette o otto a piedi e 
tra questi c'ero io, il brigante! 
Oh! Noi volevamo fare gli  spacconi! Allora erano 
tre carrozzine e la formazione base, era composta 
così: io e Giuseppe, Amerigo e Roberto, la terza 
carrozzina  portata  dalla  Rosa,  con  una  persona 
sopra, di cui non posso fare il nome, per un suo 
pensiero personale, poi c'era il grande Vasco, che 
controllava il tutto, con la sua finezza e calma! 
Ci incamminiamo nell'avventura della discesa, qui 
la  Rosa  e  questa  persona  misteriosa  con  la 
carrozzina, a momenti  vanno a finire a macchia, 
peccato  per  Rosa,  che  la  persona,  non  era 
maschio! 
Io e Giuseppe, andavamo a marcia indietro! Finita 
la discesa, c'era da fare una bella salita e chi gliela 
faceva!  Roberto  è  andato  a  vedere  quanto  era 
lunga  la  salita,  è  rivenuto  giù  con  il  bolide, 
accompagnato  da  Loriana!  Finalmente  siamo 
riusciti ad arrivare su.
Qui incomincia il racconto della storia di come era 
nata la Foresta Fossile di Dunarobba! Anche se la 
guida, che raccontava la nascita di questa foresta, 
ha dovuto aspettare un po’  perché Antonio, si era 
imboscato da solo! 
Finito  il  racconto  e  le  spiegazioni  di  questa 
Foresta, ecco che incomincia Loriana a fare le foto 
ricordo della gita, già prima lei aveva incominciato 
a farle,  anche durante il  racconto,  poi  ha dato il 
via, a tutto il suo estro, occhio e dito! 
Qui  entra  in  scena  subito  intrigafili che  dice  a 
Loriana,  di  farmi  una  foto  con  la  ragazza  della 
guida, ma lui però non l'ha voluta fare la foto con 
lei  perché ha detto  che avrebbe fatto  un torto a 
me! Ma come?, quando siamo ripartiti per andare 
a pranzo, ne combina una peggio,ma meglio per 
lui! 
Finiamo di fare le foto lì, per il  momento, intanto 
Roberto  era  andato  a  prendere  il  terzo  bolide 
bianco  per  andare  a  pranzare  al  ristorante! 
Saliamo  tutti  nei  bolidi,  avanti  parte  baffo  rosso 
Alberto, dietro di lui per pochi metri, parte la banda 
di intrigafili e noi dietro di loro, fin qui sembra tutto 
normale! 
Ma  a  un  certo  punto  della  strada,  il  puttaniere 
intrigafili ha fatto  fermare Loriana e  lei  ha fatto 
cenno a Roberto di passare davanti, qualcuno di 
noi,  dentro  il  nostro  bolide,  si  è  chiesto  perché 
bisognava fare così! Dopo arrivati  a pranzo, si  è 
scoperta la magagna! 
Quando  ci  siamo  messi  seduti  a  tavola  per 
mangiare,  Loriana  mi  ha  detto  che  intrigafili,  ha 
voluto  caricare nel  suo bolide bianco,  la moretta 
della guida per accompagnarla fino ad un pezzo di 
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salita,  dove  c'erano  altre  persone  che  stavano 
andando giù per la visita della Foresta, infatti noi, 
che  eravamo  avanti,  avevamo  incontrato  delle 
persone  che  ci  avevano  chiesto,  dove  era  la 
guida?  Noi  avevamo  risposto,  che  li  stava 
aspettando! Invece lei, era bella comoda sopra al 
bolide bianco!
Apposta ci ha mandato avanti!!!!!!!! per non farmi 
vedere l'arcano che combinava! 
Ma una domanda mi  sorge spontanea e  credo 
che anche voi, ve lo chiederete! 
Se il bolide bianco era pieno e non c'era più un 
posto libero per farla sedere, secondo voi, dove 
l'avrà fatta accomodare la bella guida mora? Io 
ho un'idea: sopra le sue belle magiche ginocchia! 
E poi, ha anche il coraggio di parlare di me che 
faccio  le  foto  con  le  bimbe  belle  e  lui  allora, 
guardate che ci combina!!! 
Per  andare  al  ristorante,  ci  ha  fatto  fare  il 
girotondo  sbagliando  pure  strada,  lui  è  voluto 
partire ultimo, ma dopo c'è andato avanti e come, 
se  voleva  mangiare!  Amici  miei,  in  fondo,  in 
fondo, bisogna anche capirlo perché  intrigafili in 
quel momento, era ancora in fase di (DELIRIO) 
per  la  bella  bimba  che  ha  tenuto,  sulle  sue 
ginocchia! 

Il pranzo 
A pranzo avevamo tutti  fame, stavolta  intrigafili, 
ha azzeccato forchette e coltelli  buoni, il  pranzo 
era  veramente  squisito!  La  cameriera  com'era? 
Ma  diciamo  una  moretta  normale,  niente  di 
eccezionale,  una  cosa  al  di  sotto  delle  nostre 
aspettative  per  i  nostri  occhi,  poi,  se  intrigafili 
questa  stavolta  neanche  l'ha  pomiciata  con  le 
parole dolci, qualcosa vorrà pure dire, no! 
Gli  scherzetti  che  faceva  il  leone Valter,  ogni 
tanto  si  alzava  dal  tavolo  con  la  forchetta  per 
andare  a  rubacchiare  il  mangiare  nei  piatti  di 
Sandro e Loriana! Sandro gli diceva:
 “sta buono! “ 

Finito  il  pranzo  e  dato  i  soldi  a  intrigafili,  oh!  A 
voluto pure quelli! che (ROBBA) che è! 
Mentre  lui  pagava  il  pranzo,  noi  eravamo  usciti 
fuori  e  lo  stavamo  aspettando  tutti  per  far 
ricominciare  da  capo  Loriana  a  leggere  il  diario 
della vacanza!  
Quando  è  arrivata  al  capitolo  della  Etelvais, 
Antonio mi ha chiesto se poteva mettere nel diario 
della vacanza, anche il compaesano di lei, Mario 
del grande fratello, che quest'anno l'ha vinto lui, ed 
è di Montecchio come lei! Io ho risposto di si, lei 
era contenta e rideva! 
Finito di  leggere il  racconto del  diario,  mi  hanno 
tutti applaudito e detto bravo! 
Poi si è continuato a fare le foto e dire battute, qui 
il  leone Valter  ha  voluto  fare  la  foto  al  suo 
“cocomero di  pancia” e si  è tirato su la camicia, 
Loriana glie l’  ha fatta sia davanti  che di  profilo! 
Sandro è stato contentissimo di questo fatto! 
Siamo rimasti  li  fuori  al ristorante ancora un po’; 
ma verso le quattro, Antonio ha detto che era ora 
di ripartire, Roberto ha fatto una battuta: “andiamo 
via,  altrimenti  qui  sembra  che  gli  abbiamo 
sequestrato  il  ristorante!”  Ripresi  i  nostri  bolidi, 
siamo partiti per l'ultima sosta a Toscolano! 
Arrivati in questo paese, non si è capito bene che 
cosa  dovevamo  fare!  Non  si  sapeva,  se  ci  si 
fermava  li  un  po'  o  no!  Quindi  io,  Roberto  e 
Amerigo,  non  siamo  scesi  dal  bolide  perché  si 
pensava che si ripartiva subito, ma invece noi tre, 
siamo rimasti li dentro al bolide come babbei loro 
in  giro  per  il  paese!  “Toh!  Beccamoci  questo!”, 
come mi direbbe intrigafili! 
Mentre eravamo fermi lì ad aspettare il rientro di 
tutti,  capita  Annamaria  e  ci  racconta  che  aveva 
visto una casa di riposo e si era messa a parlare 
con una vecchietta, chiedendole, quanto volevano 
per restare lì! Ci siamo messi a ridere tutti insieme! 
Abbiamo ripreso la via di casa alle ore 18.00, baffo  
rosso è partito come un razzo, ma allora corre il 
bolide più lento del  mondo! Arrivati  a Orvieto,  ci 
siamo salutati e baciati; ma prima di chiudere e di 
finire di raccontare questa gita a Dunarobba, vorrei 
fare una battuta ad un amico, (che doveva venire 
con noi in gita e che ci ha dato buca, a me e a 
intrigafili): “ Ma che per caso è stato (INTERNATO) 
dalla moglie e dal figlio???!!!”.  
Un saluto alla prossima gita.

  

Giancarlo Giuliacci
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